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Vazio® PA; n ; È DD OSLO YOY TTT NS n) rasa REG et dre gir Sere tan K ROLE = ITZIZZIE i a Oriana o x & x ù fatto! i 1 , i è © appassionata talvolta. tall'altra palpi- produzione a generale vantaggio dello " 
hiere! 4 ye | tatrte di fresca ed esuberante poesia, del intero Comune, 3 rino GE D Ud ZIONE e e \ V () e DZe i FOSS rl d vlente conferenziere, 18. — Procurare alla nostra città tut4 

\ l i I wo risa cordialissima ovazione ne salutò ti quelli uffici ed istituzioni che rispon-i 
; = ! i 

la fine. dano alla sua importanza geogrofica edi: 
posi (IRE i ®. e ® 

C | V i D A li E alla sua tradizione storica. a nella vigilia elettorale ce SRO > pn ra i | isiglio Comandi i1c neh io blocco è a posto. Ha, generato una lista al pî° 
del partito socialista ? ma tutte le loro quanto serve per attirare sul nostro proprio a modello per... i gonzi. fornita, —   E 0 ge o sa°__ 1° n° 3 

al i come:lo dicono loro, delle migliori in- 

disp | | fim 
Comizi Bleitorali proteste contro le ingiustizie delta crie- Cortiune la benedizio el Signore, telligenze (1) della fido haer LIGNE ci& | i” i FAGAGNA. -- Ieri fu qui l'avvocato ca * ma e la loro purezza politica, (si 2 -- Attendere con attività, zelo, di- cora 

1a + 7 
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VA 5 I i ; i «.  tadina (1!) cividalese, A 
lavaschi che parlò applaudito a nu- presentano per la prima volta!) messa sintéress e, amore, agli affari della Co- Dic i ira 

conti DI i A a L } Pecci Ri FATA se i AM di osì quei modernamente democraticità 3 

Let gol n un contradditorio da, Tiz. Tessitori merosi elettori di questo Comune. Espo assieme a quella contaminazione ? munità e promuovere tutto quanto ri- Uso un cavaliere eun è7ocasticcia ini 
sel x SS i se il programma del P. P_I. sottoli- I popolari guardano sereni anche guarda il suo maggiore incremento, sipido, rivelatosi li p.:e-]ì un demogoge 
07 DANIELE, 9. — Ieri sera, nelia Con commossa parola Tessitori ter- neando i punti fondamentali per rap- questa nuova mostruosità, perchè la lo- 8. — Istituzione di un « Ufficio comn- di primo pelo. Che lati di modernità ; 

‘Otradini, i socialisti avevano in- mina rivendicando al pensiero eristia- porto agli interessi comunali e provin- ro posizione fondata sul sincero senti- nale del Lavoro » che si occupi di tutte loro che fino ad oggi save stati la ro- 

a iu ER comizio elettorale. Oratore uf no ogni ragione di elevazione morale, ciali, Si ebbe l’unanime consenso. mento del popolo che vuol la riscossa, lè questioni operaie e si speclalizzi nel- vina dell’Italia iaia guerra, con liu - 
ridt. | Beal dott. Scoc ciano: poichè questa non può derivare dal ma- Ì a stes diventa sempre più salda dopo lo sbra- le stesse, cercando particolarmente la n bueliozia nd liu iaia 

erro! © 20 lo stato maggiore rosso cra terlalismo socialista e dalla conseguen- MAIANO. — Davanti a numeroso: cato atteggiamento degli avversari. Ma esatta applicazione delle leggi sociali, contne.i partiti estremi 

, ti 1 n; pa ; no Se Ù 2 3 . PNL È ; ; Ù ° alici RIO ‘miao : . ui ila ‘ x o di 1a È È " PRI? "> 1 e: 

ila; 9. Il pubblico però era pochino te predicazione d’odib. pubblieo l’avv. Biavaschi di Udine ha essi non sanno spiegarsi tanta ineoc- il collocamento della mano d'opera e lo E come ci insolentano! Setta ‘clerica» 
si duecento persone circa. Insieme Un applauso vivissine saluta l’ora- tracciato nelle grandi linee l’azione renza dei socialisti, se non col disorien- studio dei bisogni del proletariato. 

n ii È 4 a È 7 a È { î ° : DEI. vi Rae i BL nta rPIc ANA x 4 ati 

50 Seoceimarro c’era anche l’ex in-' tore nostro I contadini gridano «Vi svolta dai popolari'‘al Parlamento du- tamento in tarita baldoria dei loro no- 4. Sollecita Faria del er spassosa -(da;che pulpito) anvisi là infia. ista Chino Ermacora. E’ sempre va Tessitori! », rante questo breve lasso di tempo. a vellini guidatori, e colla fregola di po-. ma dele pie GV Da ‘* non capiscano un’acca (loro ne capi- 

P, £ uf x 4 
° 

€ ; Tap. n “16 qrp 6 a R aa ì IS1Z P 56, et A Pl ‘ame 

“Ssere in due!... Evidentement= il REPLICHE E CONTROREPLICHE ; quello che intendono svolgere nell’in- ter dire: ci siamo arrivati anche qual. requisizione e adattamento egli ‘am viali ie i «. scono molto) e altre belle.cose contro di 

Na si È pena di a IL PRACO : n cana 41 i ati . | È F i il j Ito CI IS [ n n >IT UL LL I SIA G 1a *OSTPFUZIo » . *_* ° 13: VS di A S % 7 

peo Scoceimarre non aveva di- TUMULTO ED IMBOTTIGLIAMEN teresse dei nostri comuni. Fu ripetuta- chedurio di noi! E questa ci sembra una bienti inutiliz zati, sia con la costruzio noi e.dei socialisti. Come siete ienoran- 

le, sacristia, dominio .di chiesa, . gente: 

sel ato la brutta avventura di Ci- 3 mente applaudito. mossa falsa PARINI partito che non vo- bea GAS operaie, | ti signori del blocco! Ditecele in faccia 
ace bo a, TO FINALE. era glia fersi strada. Ma i socialisti nostra-. 5. — Largo appoggio alle opere edu- le vostre malignità offensive e vi asc 0 | thy dtore socialista inizia il suo di- Replica il dott. Scoccimarro. Confes- DIGNANO. — Nel suo giro di‘pro» ni risentono senza dubbio del tempera - cative, particolarmente della gioventù, kigisigao il cd RAR - 3 Da Mer porlando senza; scatti e'-— COSA gg che la Cooperativa non ha l’essenza. pagfandi Pacini I vaga age una bre. Mento piana Vosceziahbani; Naviga n: ria su Intellisenze modernamente democra- | 
__ Ma bic ia: vc ast socialista ; che a i che il o vini è Dignano. Parlò ad un buon: 1° hp x a Pl ner. aaa 3 di Messia liete - Ape tiche d ap acagazaglia di pescecani e dî. 
pile» : Mosa Di i a ; n uc GIALINTAO vuole ce ut numero di elett ori sul programma del. * i è PICCAI i È si toi per mddo dii poMSP attrice dn ai persone amorfe!. 0 NESS b ql poichè in economia regna l'evoluzione pp]. rispetto ai Comuni ed alla pro- pettatore. Camillo. 
208% 5 accennò alla Russia, non VIO- elnta e per gradi; che in Russia non e- vincia. Fu ascoltato attentamente ed ù + i da ue giunta ai ani i. cn nle stesse Ma chi è° 

hem acco al P. P. IL, non soverchia siste il comunismo ma «un sistema che aprano È LI TI î MI ) A CILI SI Spese presenti a cariec del Comune, un o P | da 
l im Zone della guerra con relativa va verso il comunismo »: Tacque (poi- VR nniact agli” Ea i . corso completo di istrazione media, il All’ultimo momento abbiamo potuto 

È dra da dEi PO È ag I De Lotta elettorale. — Si sentono ap- iodtian Î servizi Tasti pprendere la list: ostcecanesco=lit È 

Pd [ij Orghesia». Svolse il concetto chè un bel tacer non fu mai scritto!) cor —T_—_—_—___ xk FR car Ried n°: ioni aa sIÙ 1 IngHoramento del TO “scolastico PP Simi x È lista D CCEERE s 
i, Soviet sorgerà dalle Cooperative; a la proprietà ed il controllo. La re- 3 sa pena 1 sintomi inora della nuova pros- nelle frazioni, corsi periodici di istra- berale regalata agli elettori del nostra 

. f: SE È sa ca i È 5 4 È se ; If f i a 3 a Ò do De ni ra7 x}j ac 5 c 58% | ; ® uo 3 de Ae Ta, x £ 2 j arti o 

|in(Ottrollo su le aziende industria- plica fu preziosa per le confessioni più Cron di ne Pontebbai e sima BOLtaglia, SASA Dita è sicure generale popolar: (Università po: Mandamento dal defunto partito mas- 
îttori vi ce È 3 pi Di pen d chiavendo 1 partiti. le varie combina- ‘nalaw ri ieliore possibile € sonico-liberale * 

Ng; Oria socialista e *nfine non man» su riferite e per le quali il COMpagno x A Ì » le Ve polare) ed il migliore possibile coon  sonico-liberale. 

        

  

   

   
  

«. ica mu E : 5 pic: tt To zioni di sempre rinnovantési alchimie. 444, nt. inereme: Lella istruzi ?overa lista! Fa veramente è La 

K agliarsi eontro l’oscurantismo ‘Scoccimarro è bene sia tenuto d’ocenio IL COLMO A n a I a CSI A mie, dinamento ed incremento della isti Ia Poy era Usta ! Fa veramente compas- » Che — naturalmente — sono per una eventuale scomunica arm io impestando e dando gli ultimi colpi di ne speciale teenica sper: mentale agraria sione! Del resto non poteva essere di- n 
Po dee è > . der SA I Ea *allaania î jalieti: foi noscinroni } Sbozzamento alle varie candidature, ; ‘ \ i i versamente, dato il cerebro mol 0S= 

IUS ns bili dì tutti i mali del mondo Dopo di lui prende la parola Erma- [ alleanza dei sogialisti Chi DESCicani | ci iste verranno chiariti più wr 3 ione delle iniziative "ci fisi © > t 3 DE vi pia i A 

fl È n dE Ne pece i » È Md ita 3 } È L n È v » x Ni i 7 a Cr #1 n ? AC / (ZI ,È ici S I "e CL, S È. Do 5 / 7 | & é =] 

IMo; i Mentre 1 socialisti sono gli a- cora, che tenta riprendere le posizioni 
PARTO 50 SCamente — ehe. 1 na DATtor 

#1 
L'alleanza dei socialisti coi pescicani! tardi e molte sorprese più o meno di sa attinanti all’agricoltura ‘ai commér- — Vi narravo ieri la eoalizione d’m pore agrodolce scaturitanno tra qual-. cio all’industria per modo da dare nuovo messia o meglio Isaia: quardo | blocco anticlericale. Roba passata di che #iorno. i al nostro mercato il maggiore svi- frèguen Va, ( glio sedeva sui = 

Entrano a questo punto nella sala Roda sé ri vuole, ma a Pontebba ove i di cosa è certa «il Partito Popolare ] :l lola toniani de last } A o } a cu ri di on ‘Ò 

MODO la volata finale. i compagni Costantini e Feruglio segui- 1°0da se si vuole, ba dt vela Una 800 STO a BOO luppo quale è fondato su onestà dei chi del nostro Innasio e pot id quello P (GT tia qualeuno che non con ra Ki gente ha tutto perduto, poteva essere Italiano, puro e forte nel suo magnifico iontraenti e sulla’ bontà e "Hit dei di Udine: fintantochè i professori, stan- 
. FARLA TESSITORI «elaquette » rossa si fa allor acoraggio sensata anche una casacca non dermier ed eloquentissimo isolamento, affronte- prodotti è loro specializzaz one. chi di x ederlo, lo regalarono ai supe- E poichè Tessitori viel controreplica ‘- rl, pur di poter combinare qualcosa ;à impavido ed avveduto 1 aspra batta- 7. — Applicazione di un Tigoroso ser rlori colleghi ‘di Padova. Era a quell’e- 

STO bce è ce contro i popolari, glia. Tutti gli altri partiti dagli inno- vizio annonario en speciale commissario poca famoso: ma per due cose soltanto: 
re, 1 rossl ineomineiano li solito tumulto. 10 DOP n P È ti CREA n î 

ì ; ILA È . ; DA o dell'amore, della libertà, del be- perdute con il largo gesto e la frase 
sonora. Non riesce, 

Noi lo conosciamo da ragazzo questo 
i A. i AM e poeo nutriti eli applausì 

# 

[a DE allora la parola in contraddi- 
i “Mico nostro Tiziano Tessitori, a I 
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IS @ un comizio a Maiano. Il pub- I nostri reagiseono Da ucnis tanto I coalizzanti si proponevano di entra minabili ai più scoloriti Sono contro d. di turno. i pre: - per la resistenza a permanere in una 
A sattentissimo. Tessitori par: (‘e— “vesrseono. + “ca Maggi. Te in-bloceo senza l’etiehetta distinti- lui, Perchè unieo-ormai-può ergersi sen- | giu Organizzazione delle spest'atti- classe ea ciicciare discine'è dieeiue di 

galleri i (0 Si grida: Parli T'essitori; evviva Tessi- | 
nei 

SA tori ! Questi è sempre al suo posto. Pas-  ‘® dei = loro » partiti: non dovevano za passate vergogne e dispiegare _R nenti alla pubblica beneficenza, per mò caramelle... Mer CR richiamo a! dovere delia sa un tumulto di botte e rispostè, che si ESSCTe nè socialisti, nè liberali nè ar- vessillo che non piega e sì prostituisce do che ai veri poveri nulla manchi di Povero ragazzo! i 

Mn î € lealtà politica ed al senso porsza 8 traina Da Node leechini, veste ordinaria di molti... mr mai, quanto loro deve esser elargito, e qua- i Ora vorrebbe sezionare la Società ea 
retta per la serena discussione è un corto piso ik cui di Tosei id eselusivamente bloccardi, Chi è contro di lui, è, coscientemente sto stesso venga prestato con spirito ii ilustrarla ! i a a dig E entra in una critica, fatta di gridare a Costantini, che è più fe Se nonehè il blocco, per l’olio dell’In- o non, in malafede o buona fede, con- fraterna carità che solleva e conforta Gli darenio noi la caramella, oggi, — 

Map di argomentazioni, del discor- nato degli WU: non fure il monelloi E°gnere the vuol star sempre sopra, per. tro il solo Partito che abbia un pro- l'animo. Indirizzo na pub mettendolo in saceo! 
‘N Oatore socialista. | ; Feruglîo si sbraccia su? palcoscenico: la materia pesante del Sig. Magri, che oramma di sana, completa restaurazio- blica nel senso di supp:re a quanto vi F AE DIS 

UM M'interessa la critica fatta ai Ermacora urla rivolto verso la galleria: se non c’è qualche cosa di positivo da ne di tutte le nostre impressionanti sia di manchevole e difettoso nelle leggi Utermedi in eu' forse potremo Seoccimarro è sparito in mezzo alla ba- combinare non ci sta mai, per il reagen- sventure e rovine morali, sociali ed e- sociali di previdenza, e di aiutare î be: —U’ brocco. Abbiamo a Faedis con- 
Ina, SEcordo; non mi PESGSCUBRIVE onde della platea. Il gruppetto ros- te disgregatore dei socialisti, per le ver- ‘conomiehe, nazionali. neficati a mettersi a condizione di usu- tro la ‘lista popolare u’ brocco: uno dî 

MM le puntatine banali dette so intonavallora.. « Bandiera Fossa. ed di frasche eterogenee del repubblicano Tutto è lecito, tutto si mobilita e con truire dei vantaggi di dette leggi € pos- quei blocchîi‘di venti anni fa: dal rea- Te di nei; ma voglio fermare l’at- sean gridano i loro evviva come una © Pf! tante altre cose, il blocco insom- centra, ogni più disonestissimo sistema sìbilmente provvedere al più presto da zionario al leninista, 
Fostra sul problmea coopera- gene si ma, non sementava, Allora i quattro e- diventa arma ambita, contro questo gio sè stessi ai propri bisogni. — , .U' brocco andò a cercare candidati in 

Fia SEI controllo delle azien?e i. iairanie Tessitori può incomincia- lementi si posero più onestamente a fare vane eppur formidabile es rito di for- 9..— Procurare nella maggiore MISE Cividale ed in Udine. Il prof, Accordi- 
o ® sul eosidetto oscurantismo ., Le sue prime parole sono sarcasti- da sè. i (6 3 « ze sane e vergini che ormai, anche nel- ra l'allacciamento del Comune ad altri ni, abbandonato a Cividale, viene ad 
ù “oliei ». i » * Li soli vata Invero, 1 socialisti \ riuscirono a le elezioni provinciali e comunali, va centri con reti ferroviarie, tramviarie imbarcarsi a Faedis, i i 

De pori dimostra ehe l’anima, 1’es- si co1 bi % genio ui rossi, che pi MESEeRO insieme; sel. nomi di candidati. riportando strepitose vittorie da un ca- ed automobilistiche. SO E” inutile soggiungere che il denaro 
i € Cooperativ non può CHIC: crcndagre sà chiassata. TOSS1, ve Fat nano la tinta, sla tro- po all’altro dell Italia, ed anche là ove 10 Par Messa a coltura di tutti 1 terre “corre a profusione; proprio col metodo Mn OMunisto, perchè si fonda si Tiziano Tesstori abbandona allora la P° fresca, pot ebbero presentarsi con fino a lerì imperavanho incontrastati, gli ni danneggiati e resi inutilizzati dalla dell antico brocco. I candidati avversa 3 © singolo che non è egoismo ma sale parte del pubblico lo segue disereta infamia chiedere il parere de- ‘avversari più disciplinati ed irreconei- guerra; La ene ri ! Chi sono ? Presentanò un indirizzo cessità per il progresso umano, fin su la piàzas al canta dia Bandiera \gli elettori, pe Pehe così almeno mostra- labili, i socialisti, 11. — Completo e sollecito risavelmen- politico, un programma ? Sotto quale 

‘te l’amico . nostrò passa a }; ; 5 applaudendo il valoroso a- 2° UNa certa convinzione di tdee che fa ’ Lo sappiamo: si ha paura di quella to dei danni -di guerra con precedenza bandiera essi militano ? Domani, ad una | 
® questione della proprietà e Lc go e i loro onore. (RACC .__ frase capitale che tutto anima e lievi- alle partite minori, al capitale zootechi- necessità, a quali Consiglieri - ‘a quiali. 

Magnifica difesa del contadino $ tdci sso Risi Ed i popolari, — che han preso di mi- ta il programma del P. P.1.: « Restau- co, ed a quelle che assicurano un rein- Deputati si appelleranno.? Sono uomini io Che ineidentelmente l’orato- das: i È; Ermacora, Costantini, Fe- 12 ela vecehia cricca affa- razione a base cristiana », e per star vestimento con impiego di'mano d’ope- che dimostrano di conoscere i tempi dî 
pp reva attaccato. pae: i vito: ipo ristlca " SIGNA rice, ata la quale coerenti a vecchi, nefasti principi, si è ra. i - oggi, le forti organizzazioni che vanno 

i Lico scatta in un-vivo applav - alati alari doran ono il campo. | non vogliono aver più nulla a che fare disposti’ financo a mandare in isfacelo Esecuzione preclsa e con carattere ognor sviluppandosi tra.le varie; clas- 
mn Socialisti, perreazione, fischia © L'imbbitiglifivento i A bomigita non Liale mal 0A una la N azione. x i. di urgenza di tutti i doveri dello Stato sì dei lavoratori della terra. che delle 

di la î È Ei anda delia ae go a - n. da Si s Restaurazione è base (eristia- ed Enti dipendenti Verso! i i n industrie con indirizzi precisi ?. Dimo- 
or ° agli amici, dice con energia alle volte prendere la »’osa di Capitano su SIANO s x Pr tas » ; na », perchè questa è l’unica, sicura so orfani, le vedove di guerra e verso tut- strano essi di conoscere la lotta che, vo- Wi 7 Ne non mi si applauda; chie- Fracassa, e che aveva sfidato i popolari folamento opportunissimo nella lo Wi: 

Me 
4% 

   
   

     

        
   

   
   

   

    

    

   

   

    
   

    

  

    

  

     

  

   

  

    

i luzione di tutti i problemi.d’ordine mo- ti i soldati e loro famiglie che realmente glia 0 non voglia, esiste fra capitale @ 
i Mo, Versari che non mi si Anchi: ne serdità Cracasi soddisfatto. & Sta dell’Ingegnere senza idee, Il quale rale e Sociale che martoriano il nostro si sono saerificati. per la Patria, _ lavoro? Francamente, no! a 

a Mi tati; che sì ragioni e ciaseùna arr sana dan i 3 ha sempre agito con sistemi tutt altro popolo, il quale allannosamente va cer- Sospensione ‘delle imposte fino all'a- Come mal: cl può essere buona armo - 
hi agionare con A propria testa, n che eoeialisti, come lo sanno anche i caldo una via d'uscita. Si dempimento integrale degli oneri stata nia, affiattamento, sicurezza di indiriz- 
im Ro della Russia vi © SI * TTT" sassì delle case demolite ! « Restaurazione. a, base cristiana ». li in\ dipendenza della guerra ed'in rela zo, anche per una Amministrazione Co- 
IN! essitori riferisce brillantemen nu; "di , La vecebia crina d’altra parte, com- eontro tutti gli uomini e partiti che vor zione: alle rispettive partite di dare ®@ munale, tra individui che non possono 
e © tutti Urinni sXKno ù METRO Mandamento dl KMINOZZA poste di pescicani, privilegiati, affaristi rebbero nientemeno che offrirei bru- di avere. : . 0. avere legame tra loro, perchè il capita-' 
N Qlist; sini a | c e dei falsi infotmatori pei danni di talmente «il divorzio» come rimedio al-. 12. — Municipalizzazione dei servizi lista mon potrà mai andare a braccetto 

tori Un laeonico telegranima del Comità- W È sid a 1 “5: 20 guerra, non vuol rassegnarsi a morire. le innumerevoli piaghe strazianti, o' pubblici, i o aaa col socialista ? Ecco perchè la lista aw- 
Mi ha se n a SO Ss avaria dà I popolari hanno in programma una se- «da scuola atea», per estirpare fino dal- . 18. — Favorire le istituzioni COOPera- versaria di queste nostre elezioni la chia 
MP cdi iS. noi cei che 2 prot. re: » "E 041. vera revisione della gestione passata, la la prima età ogni idea d’un Essere Su- tive, mtualistiche, sindacali che assicu-, mano la lista del Calderone, U Li Importante è Re penrallo ha declinata la candidatura a favore restituzione da parte di chi detiene de- prémo e d’una Fede necessaria alla no- rino al lavoro la sua giusta retribuzione Cittadini di Faedis! Pieeoli 
Di} è Fiom ca sd dn- ‘del Signor L naro dei sussidi, lo smascheramento di stra giovane generaziòne, o darci una .e facciano, risentiren ella misura mi- tari e-voi tutti che aspirate a costituir- 
N di IVete combuttuto quando me Fru Cco Giu sep p e tutta la putredine di privilegi, parzia- sohizione 1a più «materialmente immo-  nore possibile no Se Yes] ne al- vi la Piccola proprietà ricordate che è \ în, bia i | lità, soperchlerie finora usate. Quindi. rale» di tutti gli altri problemi per fi- levino idanni ed abituino tutta la POPo sommo interesse vostro non disertare lè 

Nehi lo domandarono rel 

; * S 3 le per farvi rappresentare in Comune: 

proprie- 

      

‘Do Tlale. L’accottaste. quando che era stato già designato da alèuni guerra ai pepolari coi più speciali mo- nire di immergerci in guai senza nome lazione al lavoro ed alla parsimonia. - 

     

  

   
   

   

    

n : p i del Mandamento, . tivi! Ipopolari hanno portata la discor e fondo, 14. — Applicazione del criterio rigo- dai popolari i 

| mpresero popolari TT cotto tha de i i Popolari, i , 
ea N ; " Le Po 7 Tomo onestissimo, di rara eempeten- dia in questo tragico momento del pae- Contro tutti questi avversari di qual rosamente PIOGTESSIvio nelle tasse e pre 3 "ug 

q: da iu Le 0 za amministrativa, benemerito della coo se ! i popolari sono intolleranti! ipopo- siasi colore e gradazione s'erge il PRI cisa perequazione dei contribuenti aven PR E M AR ; ACCO cito 
host, Mai ditnallo su pass o: perazione; il Frueco raccoglie la sitpa- lari sono il partito del prete I... Mangia- tito Popolare, che è il PARO dell’av- ti ea effettivi uguali, Lai Propaganda elettorale. — Mercoledì | TI Don lo possiamo concepire tia universale per la sua popolarità. mo il prete! la canzone d’assalto ! vene, per salvare la famiglia, la seuo- x ° Ha Quando si debba addivenire. fu nel nostro paese l’on. Piemonte per 

ia Comp Artficip rioni Rol SUL sa SI Ma come riuscire essi con tant’onta la, ‘il popolo, la Patria. alla Ssazione dei prezzi massimi nelle ‘tenere.la aglitaabuforeiza Mo; delta din 
che li svergogna presso il popolo ? essi, Quaggiù, come im qualsivoglia altra contrattazini dei generi di prima neces- magri risultati, dinanzi ad un pubblico. 

LAICO copia Î i o : i in pas Î e- contrada del Friuli, Egli ingaggerà fi- sità. estenei : . : vi d ì 

“tm, si st o ci e i d i cui tatta dovettero in passato IMppe- conti ada 5 DASOSta , > ©Stensione delle relative disposi- non numeroso e composto in gran par- 
0 ti sorride come ia € VIO enze Cl rossi care perchè vittime prima o poi tei dente la lotta sorretto da una Massa zioni a tutti e non soltanto ad alcuni di te dei mostri leghisti. In fine lo studente. 

‘tom. (1 so, continua Tessito- i difizo 1; é imponente: di popolo che vuole sa o sa STO, ! È 
"du battete e'l’uro e l’altra: do- I { Î q Palazzolo dello Sella loro soprusi di ii TARDA ich SAT RO) O Che vuole a tuttii essi, Silvestro Sinicco prese la parola rimbee.. 

4 O, i ; ;3 
, 19 Ù * i DLE e S S "di 9 Sa: & Li ele . È È - ) ti) dg o di x 5 

a ‘Ando essì saranno ua N Ieil I Un'altra strizzatina d’occhi ai socia- costi salvi ‘i suoi più sacrosanti diritti Ros Riconoscimento e largo appog cando efficacemente l'oratore ed nvitò Vo e al proletariato che sono Teri sera durante. un comizio alcuni listi, (i quali sono alle prime armi a ele più legittime conquiste che ripetono gio alla Commissione arbitrale comuna- i presenti alla pubblica conferenza che. 
4 id, 3 \ 

  

       

      

n pi teppisti locali iruppero nella sela pro- Pontebba) buona provvista n vino nel- fa lor origine, appoggio infallibile e le peri eontratt iagrari ed uguale trat- nel domani avrebbe tenuto il nostro Tes 
Bg im ii inua- | ie, e l’affare può pigliare ancor: lero inconcusso nel Cristianagiaa * de i Tre o itori a 

pt to Nostro, seguito con vivissi- testando cercando evitare ua SE tinua- le osterie, e 1 gRare TRA ina Ma te nel Cristianesimo iîm- tamento alle altre Commissioni che even URL (ti i sù 
Aa lone da tutta la folla, conti- zione del discorso iniziato da. l oratore buona piega... ; cile de i ESE tualmente saranno cosituite per le di- DI atti leri alle 14 molti dei nostri e 
4° de CEeian dale da Ladtand popolare. Vi fu pugilato fra le (ue cor- I socialisti per non restar.in tromba si Conferenza D. J anis. — Martedì sera, verse categorie di controtti. dei paesi vieini si radunavano a sentire n toliei e dei reti. Costoro, Trenti e si -deplora un ferito. adattano ed eccoci al connubio pesce alle ore 19. dinanzi ad un numerossi- 17. — Favorire l’organizzazione del- la convincente parola del nostro sim- 
i È pe a . i canimo-socialista con le autentiche mo uditorio il i i 

    

0 l’oratore, è una grami- 
Simpatico D. Janis ten- la piccola proprietà, sia terriera che tico propagandista ed i calorosi applaa. è altri riuscirete ad estir- Così da un laeonico dispaccio. Spe- etichette di partito messe insieme e }i- ne l’annunciat a conferenza sull’«Edu- industriale e commerciale per modo che si dell’uditorio ben preludevano alla 

n riamo-che l’autorità abbia provveduto sta ufficialmente combinata! cazione dei giovani. L'w ditorio seguì eorrisponda alla sua vera finalità ed nostra. vittoria che fiduciosi attendia 
la0 oa ii a tutelare la libertà del voto, Ma, è l'intransigenza disciplinare avido fino alla fine la parola limpida, apporti aumento e miglioramento della mo per domeni ; Rc 

Voi i 
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nionti ehe voi i atonisi i vizio cint8- conseguenze CINE Ta logge del di- 

re per noi tutti perniciosissime È vormo. Î 
dr i momento è giunto. Ua Il Costantini o l’mterloeutore a 

amma è già stato fissato per i no- scegliere altro argomento vedendo che 

contro don U O Masotti stri i diritti. uomini nostri, completamen non poteva acquistarsi le simpatie de- 

Ò te nostri, sono pronti a metterlo ad ef- gli uditori, i quali erano giustamente 

i (T. Dessitori). Si Ieri sera a Carpac- stranezza! mentre diseorrevano e in- fetto: a. questi i nostri veti, a questi la indignati vedendo intaccato un capo 

#so era indetto un comizio pubblieo per veivano contro gli avversari (leggi pipì nostra duole. di 4 cu Rs = Eoe ai 
| "le ore 19. Doveva parlare il candidato e uomini di buon senso), eapitava in RODEANO è i RA Becca pa 

| ‘«el P. P. I don Ugo Masotti. . fondo sempre a me l’ultima battuta! hi ol 3 ga a dei piccoli proprietari, dimostrando cae 

d ‘Quando don Masotti‘giunse in auto- Evidentemente mon sapevo perchè io 3 dog un SR _ Lea “ian Aprite 
‘ amnbbile, accompagnato: da Tessitori, avrei dovuto tacere. noi D. Ugo Masotti per una conferen- era del tutto illogico, e contro il sue 

mini za elettorale. La sala dell’Asilo era a programma; contro il comunismo. Svol- 

e ua aa ssomett® filato di ori. Come antfatto va te quindi l'opera f'ore compita dal 
Don, Masotti dr sul tavolo € con la dosi Sc N giù una serqua di bene notare che la sera prima sulla piaz nostro partito specialmente a favere 

endi i socialista aveva della classe umile; difese l’opera del 
ssolit M za un certo Scoccimalto sociali 7a ( 

de po pie sar aobe da: Noa o ra PIPÌ, DOR9 00 O eruttato una serqua infinita di calunnie Papa durante la guerra e in generale lo. 

| Fuditorio ineominciarono i fischi (era- Si dice, che quando un avversario © di insulti contro la Religione, i preti, esemplare contegno dei sacerdoti, di- 

mio stati preparati appositamente i fi- perde le staffe, sia mezzo rovinato: il P. P.I. senza che nessuno dei nostrì . cendo ché se Semeria è Gemelli n... 

ì i p È : i ; , È i ta 

‘sehietti) e le urla incomposte. Don Ma- me ciò non importa: ma io pensavo ai- lo disturbasse SR. . vano santa la guerra agivano a 1 
ssotti tentò reagire, in ciò atutato dagli lora, se colui fosse impazzito, o ubria- Ora alla conferenza Masotti erano Joro personale responsabilità, e &inal- 
t presenti i dieci socialisti che avevano mente dimostrò a quali disastrose con- 

È Gega bianco gridavazo: « Vive D. Ma- (eli) solo perl fatto, che io ni osti. (Duto bordone allo Scoccimarro la sb- seguenze condrce î bolscevismo portan 
| fsotti! »: Quando questi, rivolto ad al- navo a dargli torto e a fare il mio co- 1% prima, ma erano presenti con ben do l'esempio della Russia che ua di 
inni vestiti è festa, Hof di feto ad Aha adesso, ripensandoci, alzo altre intenzioni di quelie avate dal no- miseria di fame: chiuse dieendo)che i 

‘mento della lista liberale, il lisg. Atti- le spalle e me ne ii di tali trivia- 
Rio Travani gridò: « Son menzogne ». lità che scoprono tutta la spregevole 
Don-Masotti con frase vivace lo rim- meschinità umana, (Kleinische maa- 
Ibeceò chiamandolo per nome. Dopo al- sekichte, di ) Noske). 
fora l'individuo non sò più fiatare; ;so- Mi duole più per la figura che ha fat- 
Bamente in seguito in osteria dichiarò to il mio earo cugino Io asino? Io ma- 
jehe egli desiderava il bolscevismo rosso, scalzone e lazzarone, o fra coloro? Mi 

chì serive glielo augura di cavre.* fa proprio ridere, e pena pure. Ignora 
_ Mentreil putiferio continuava e ve- egli come in paese tutti cl conoscono as 
Jdendo inutile tentar di convineere la sai bene; e da tempo ci hanno pesato 
‘teppa evidentemente avvinazzata, chi ambedue la gente? Caro cugino, lo bra- 
iserive sì avvicinò all’avv. Franceschinis merei che tutti fossero liberi, legati a 

‘ded aì Travani padre e figli. Questi tfe nessuno, come me: è divina la libertà 
‘mitimi sembravano presi da un parossi - d’uomo: e in ue non c’è perieolo, 
pano d’odio. Ineapaci di parlare în con- che suceeda come all’umile animale del 
itradditorio, si limitavano ad wrlare ed l’apologo, che a giorno lavorato pren- 
Ja dire banalità come qualsiasi interrut- deva le pedate sotto la eoda. 
tore da piazza più o meno incosciente. Ben a ragione del resto. Senti, è più 

Se parla Tessitori noi lo lasceremo di un anno, che mi hai promesso di fa- 
‘parlare! » dieevano. ‘. re la perizia della casa danneggiata : 

Tessitori salì allora sul tavolo. Le fino quando salerai la parola? Io fra i 
‘marla e le grida si fecero più alte e seioe parassiti delle elassi lavoratrici? Non 
sche, nè i Travani ed il Franeesehinig 10, sono, vero?, lo stipendiato dalla coo 

   
  

pena D. Masotti fece per parlare questi erado le loro altisonanti affermazioni 

dieci insorsero gridand»> e interrompen portando l’esempio che a Venezia non 
do a squarciagola. D. Masotti riafferma lasciarono partire un piroscafo portante 

energicamente la libertà. di parola. Ì soccorsi ai colpiti dall’alluvione, perehè 
rossi, o meglio un certo Michelutti E- sopra c’era.il grigio verde. 

milo che sfoggiava una sfolgoranie . Venne trattato più volte il eontrad- 

cravatta rossa, grida: « Lei ha cacciato ditore di menzognero, ma questi conti- 

il nostro Seoceimarro da Cisterna, e noi nuò impassibile contro l'avversario ot- 

‘faremo altrettanto con-lei». tenendo sempre fragorosi battimani. Il 

il vostro Scoccimarro fu il popolo arei- cinque avinazzati i quali applaudivano 

stufo di sentire le sue tiritere. Biava- sebbene non attendessero neppure le 

schi ed io l’avevamo lasciato parlare sue parole. Erano già due ore e mezzo 

Ciò per ònon convinse 1 rossi che COR rinforzo uno stuolo di propagandisti s0- 

tinuano a gridare. D. Masotti allora ll cjalisti i quali fatto il loro lavoro al- 

sfida a salire sul palco per un regolare trove venivano a prendere l’amico Co- 

contradditorio. I rossi restano inte”- stantini. 

detti, ma poi confessano: «Non siamo Finito di parlare il paia. saltò sul 

competenti». D. Masotti ride e dice: tavolo Feruglio; ma disgraziatamente 

«Ho capito, voi siete. competenti negli non potè parlare : minacciando uno del 

urli e nei fischi, me ne congratulo. Î confer enzieri rossi di schiaffeggiare u- 

rossi punti sul vivo raddoppiano la loto no nostro giovane per il solo torto d’es- 
i | ubentarono fare opera di calma sui loro perativa! E sai, che i nostri ex-com- fio ETÀ , » ‘ Pag ; esti sì sentì of- 
\-.Amiei teppisti. Evidentemente la cosa battenti e loro famiglie sanno quanto "n popelo i i 2% _ ci portò 

er. imbinata. A Tio È + 4a ‘orata Ò è ui 3. ‘a combinata. Ad un certo punto ven- io ho lavorato e lavoro per loro; senza di silenzio, DI Masotti dice allora: alla fine della conferenza. 
nero violentemente spente le candele. salario, pago solo del buon dovere com- 

*Tessitori sentì un forte urto e don Ma- piuto: oh, non io sono cavalier d’indu- 
ssotti venne stretto da una mano ai pol- stria! Non ho mai ehiesto un sesterzio 

si. Riuscirono a liberarsi. Le operaie per paechi, o premi ece...! 
«sireondarono don Masotti gridando ev. Sono stupìto come Mini presente non 
“viva e intonando gli inni nostri. mosse nemmeno un labbro per richia- 

Don Masotti circondato da una vera ‘mare ad un limite di educazione l’ira- 
folla Pplaudente venne condotto in una to mio cugino e suo spezzone. Forse che 
Iaisa. i o Mini, consentivi? Non riesco a capa- 

Di fuori le urla, continuavano. Il tep- citarmi che il tuo amimo sia laido Noi 
ismo era perfettamente, a posto nelle giovani viviamo del bello ideale: il sen- 

‘’‘tenenbre! Chi serive era in mezzo ad un tore soltanto del laido ci fa repugnan- 

ruppo di energumeni a discutere. Tut- ti; e non vogliamo vedere. Onestà, ‘one- 
to fu inutile. Lia razione non aveva pré- ni ci vuole! E non. promesse di legna: 

sal... ‘ture, stupide minacce, che non intimi - 
In paese ai reazione fu immediata. discono, chi altre volte ha affrontao, af 

— Ho parlato su tutte le piazze del Gli avversari non si fermarono qui, 

mio Friuli, con il diritto elementare che ma provocarono i nostri insultandoii 

ogni cittadino ha alla libertà di parola. con tutti gli. epiteti, e chiamandoli vi- 

no cagnara. Forse perchè ho una veste “8 Feruglio fu il più furibondo*e da 

nera invece di un paio di pantaloni g eri- una finestra insultava un nostro giova- 

gi o rossì ? ne fratello di quello che essi avevano. 

Un certo Nando massar grida: «Lei minacciato di battere. I nostri manten - 

ci insultò, noi non siamo pantaloni...). nero ub contegno corretto oltre ogni gia | 

Il popolo ride e Masotti spiega al rosso: re, e lasciarono gli avversari nella sala 

le spiegherò che i «bregons» in ita- A si rodessero di rabbia per lo sgor- 

liano si chiamano «pantaloni !» Ma no ricevuto. Quindi anch'essi, cauti eau 

contro gli sealmanati "on possiamo de- ti, colle armi in pronta, credendo che 

finirli altrimenti, non valse nè il ragio- i nostri li aspettassero per attaeearli 

namento nè il ridicolo, con il quale don scesero in istrada e tutti in cia sfo- 

Essa si farà sentire ancora di più in frendosi, il pericolo. Allora ci dobbiamo Masotti li metteva alle strette. Essi non larono verso la vettura maledicendo al 
p è . » ì | facevano altro che urlsre seomposta- Ja ienoranza del nostro paese. 
i rali 3 | t} tra è ; i: È DO seguito. Don Masotti fu salutato da ev mettere in guardia? Via! la guerra è mente îl loro programma: Viva Lenin! — V E LL LA 

viva alla sua partenza da una numerosa finita! ; Rat Pene SI L_ 
; 1a viva la rivoluzione! a questo punto don 
‘schiera di popolo. Dov'è la serena lotta del pensiero, Masci donihafdg il tonitto vd Conferenza, Masotti. — Atteso da un 

| Sappiano ì Travani che a Carpaceo creatrice del progresso? E a proposito a popolo a ialiatà RT illa forte gruppo dei nostri lavoratori, par- 
ritorneremo, ma di giorno quando ci chi ha pagato il caffè ?- SM neo ò sapete lò l’altra sera D. Masditi in tema elet- 

sarà possibile veder la gente in muso Rressani Carlo quello he valg cho 6 quello’ chè Voglio torale. Riscosse unanimi approvazioni 

la pure muso congesionato e con 06-. tenente 8.0 alp. in congedo - laureando no: io non mi degrado a discutere con ed applausi. 
hi schizzanti odio. Ma badino che non univer itario: 

  

    

on questi i sistemi atti a fermare la loro, ma domenica voi risponderete cal wa —— = 

vostro voto. 
ostra tenacia di propaganda e ad af- RONCH IS D Lr LAT. Ciò dotgi doi Mag aceompaighato MADR ISIO I 

fievolire la fede nella vittoria. ___ Conferenze. — Mercoledì sera fu tra ‘ Gomizio elettoarle. — Anche qui 
dagli amici esce, mentre i non sopra lo - 

  

bal l’agitatore comunista FAI dali dieci sie Sell i giunse l’infaticabile D. Masotti portan- 
Leggendo queste note che e’invia Ti- quale commentò... qualche. punto del- ili ve ab a” anarchico do la sua chiara e ‘convincente parola, 

ziano Tessitori sentiamo un fremito di l’articolo del M.o Garzoni apparso sul nana. chico Trattò il tema circa i partiti di fronte 
sdegno ed una nausea spirituale, per i N. 237 del « Friuli » scivolando astu- 

‘messeri che vollero essere sozzi prota- tamente sopra alcuni punti scottanti. 

| gonisti del baccanale teppista. Tratte- Da questa lettura saltuaria tirava co- 
miamo nella penna ogni apressigne del me conclusione logica che la. piccola 

nostro sentimento; diciamo solo ai die- proprietà dev'essere la prima a dare e- 

cimila galantuomini friulani‘che ci leg- sempio di comunismo (povero Garzo-. 
gono che tengano a mente i nomi‘di pi!) Aggiungiamo noi, (e ci sembra più 

Travani e Franceschinis. logico) che tra le piccole proprietà di 
. Sono tipi, sono simboli. ‘questo paese, la prima a dare esempio 

di comunismio debba essere quella del 

Il lo di Rodea. al alla-crisi odierna. 

colitagib sura: te, stomacaio < Fu molto applaudito dal pubblico che 

narcoidi, gi è ancora di più stretto in- Certamente farà tesoro delle parole u- 

torno alla bandiera cristiana d’ordine dite. . 

e di pace. TIMAU: 

‘ Più sopra abbiamo dutto che : facino- —Investito da un tronco d’albero, tr0=. 

rosi erano dieci e perchè non si vo- va la morte. — Certo Muser Giovanni 

glia credere che per utilità polemica vo d’anni 47, boscaiolo, trovandosi in lo- 
gliamo: dimmuire il nunero ve li elen- calità Gajer rimase ‘investito da un 

  

LAT uasi onorevole Baradello. chiamo: Michelutti Emilio, Michelutti tronco d’albero precipitato irregolar- 

N Ì M IS 3 S RE ribattere il noioso sproloquio dello Guido, Michelutti Lmig ve Geatti Luigi, mente dall ‘alto mentre gi attendeva al- 

D'Angelo Marcellino, D'Angelo Teo- Ja fluitazione del legname a mezzo del 
 Nell’imminenza della battaglia. — scarlatto a tana ba lamiemen* doro, Calzavoro Ettore, Matt'gelli Fe:- But. Si ebbe la frattura di un braecio e 

Molto fermento negli animi per le pros t? nea sala dell SI una lucida con qinando (quello dei pantaloni!), Di di due costole, offesa della milua e eon- 
sime elezioni. ASS RITO PEACRNSS Giorgio Vittorio e Campana Vittorio, A seguente emoragia interna. Poco dopo 

Mini ha radunate le sue forze per fa- Ed ebbe uno scatto pieno di nobile ri- moposito di Michelu:ti Emilio, segre- ea a 
re-wnia lista di coalizione: martutti.i sentimento perchè il popolo di Ronchi Sp : 

sfo: infranti contro la DON è insorto unanime contro quelle lraitava contro l’egoismo dei preti 
Ai La coi dit teorie che tornavano a tutto danno de- dic i preti neri figlioletti. 

vorremmo chiedergli quanto abbia pre- a i 

| Essi cercano nomi grossi: ciò che ia gli stessi roncolini. i AS - TRAS AGH is 
; teso da una povera donna madre di sei : 

Ma il popolo di Ronchis darà alle ur- £&o]i ber uila cadde preda deî ie al da gli per essersi soltanto recato a Udine Una magnifica aq cadde p 

— Nomi di uomini onesti e attivi ei vo- onde parlare con' l’op. Cosaitini in fa- dune esperti cacciatori Colavizza Ger- 
‘gliono: e chi non sa dirigere la pro- demagogo. 7 vore del marito della suddetta. mano e Cecchini Luigi, Il colpo magi- 

ria casa, se ne stia lontano dalla di- —EleziOni amministrative. — Nel ferto strale e fortunato fu tireto dal Cesc 
zione della cosa pubblica. Del passato re della lotta che con tanto accanimen*y S. V ITO D I FAG. Lo splendido volatile verrà imbalsa- 

e abbiamo fin sopra il gozzio. sì combatte per dare ai nostri comuni Conferenza E riuscita e socia» mato. " 
; Gli nomini del pipì (candidati senza uomini nuovi, consci del grave compito lista fallita. -— Alle ore 15 di ieri fu POZZ ECCO È 

à: viti di lacrime, o minacce) si presen- di restaurazione di vrtto ciò che sa di quì il prof. avv. Biavaschi don l’amico Gravissima. di TA A 

fame con un programma di attività di antieume è di « feudalismo », certi D. Ugo Masotti per una conferenza, La di via vat 5 iaia ii 
splendida, senza pensiero di re da Signori tentano di far rivivere uomini parola eloquente, vivace persuasiva dei I 
prendere. ee ai quali da un anno si sono già fatti i due oratori elettrizzò l’uditorio il quale 
o Noi siamo fiduciosi nel buon senso funerali. si alla fine d’ogni discorso proruppe in un 
“dle popolo di Nimis. ASS ' Ma, Signori, (permettete questa do- fragoroso battimani rimanendo ” al- 

MINIEIDE. — Ci manda), che ad essi spiacciano oltre . tamente soddisfatto. 
rasimi, anche le lodi non meritate ? Due-forestieri del partito rosso, ve- 

Ieri sera stavo nel caffè Piceo con. Lasciate, lasciate che i trapassati dor- nuti, si erede, per contraddire, visto che 
3 rassani Carlo mie î 
Mini e il geometra B ia mano ! troppo ci rincresce-ebbe, in 3- non era terrèno. a loro VSS: se la a Licia 

senò Questi ci aveva Invitato. "maggio alla giustizia, dover mettere i. cavariono. SORGATI 

mente; (entrammio. 'inò tema di elezioni: luce ciò che non fecero o fecero male. al DI ei troppo gravi. Prognosi riservata. 
Y 

a LA e il sordi Signori è qui del part. socialista tenne una; conferen- AVI LLA DI B ÙU IA 

frosso a tto: ‘gamma feconda di lo sco po di ribcadsena ne dA za inveendo contro la borghesia, il P. P. Garofano Bianco deve avere le oree- 

IMSS osservatore di uomini, li- che prima di lasciare il Mondo hanng piccoli proprietari, pei lavoratori, an-. re le campane di Avilla, anche quancio 
bero come l’aria nel mio pensiero e largheggiato somme cospîbue. e... SACLA gj ha io ta ce rina i arriva DE aa. 

franco come un «si e un «no». Per un è Ja riconoscenza verso coloro che non dando al ministero Me Ve Lai ua troppo ro 

momo che abbia capacità di ragione, la sono più. | cò di turlupinare l’uditorio con le solite to, vedendo che i giova»! del Cireolo di 
trofinatura, o le minacce velate sono Ma (rassegnatevi) il grido dell’ €70” accuse alla chiesa, al Papa, ai cattolici ‘Avila, ‘privi di assistenza, fanno con- 

uma maniera di propaganda molto fal- .Juzione e ricostruzione cristiana è già fautori della guerra, Tiastando i soliti tinui progressi. 

. Mio crgino Carlo era di cattivo umo stato lanciato e a milioni i cittadini i- esempi di Semeria e Gemelli. insistendo In quanto al P. P. IL poi, ha un pizzi- 

forse perchè infruttuosamente ave- taliani rispondono all’appello. sulla necessità del divorzio. Finito di eo di ragione, ma di chi è la causa se 
cercato nomi da accodare a quelle E voi, elettori di Ronchis, sarete gl parlare il Costantini, lo ribattà su ogni ciò avviene, quando quelli che si dico- 

del dottor Mini: e, capite, il lavoro va- ultimi a comprendere la moecessità ci punto l’amico Fabbro Carlo il quale di- ‘no sentitamente cattolici, ci predetto, 
no . tema rende contenti. e mnardo. “epurare i nostri Gonsigli da suesti ele- atntrà SA a sali fonsste mo cam Rena abate 2 sd 

  

   
   

   
di riatto della strada che conduce a 
Nespoledo, colto da improvviso malore, 

cadeva. in malo modo battendo col ca - 

po sopra una pietra e causandosi una 

forte commozione cerebrale. i 

  

   
   
   

    

   

  

    
    

stri nella sera-antesedente. Di fatti ap- socialisti non pensano al popolo mal- 

Masotti: — E° falso. Chi ha cacciato Costantini era appoggiato da quattre. 

per due ere. Vi par e ? che sì combatteva, quando giunse lm S 

Soltanto i pochi rossi quì presenti fali- oliacchi perchè non accettavano la sfi- 

tario sezionale del «pus» che tanto infelice lascia la moglie e dei te- 

Savoja, d’anni 34, socio della locale coo 
perativa di lavoro, attendendo ai lavori 

a lui alleato, il quale nulla hia fatto pei chie ben Langhe se sente sempre suona- 

s Agraria (Via Lovaria, Mo Udine). 

   
     
    
      

      
    
        
        
      
        
   
   

   
   

        

   

        

  

   

   

  

   

     

            

   

    

   

  

    

     
   

    

   
   

          

   
   

   

          

   
   

   
   
   

   
   

        

   
   

   
   

  

   
   
   

  

   

  

   
   

  

    

      

   
   

   

          

   

   

    

   

   

  

    

    

   

  

   

  

   
   

              

   

   

      

     
   
    

      

    

  

   

    
    

      

    

   

        

    

    

       

  

    

  

    

       
   

   

    
   

  

  
i SEZIONE AGRARIA id: 
VIA LOVARIA N. 4 - UDINE ib. 

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine  |lmi 
MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udifitizni 
INDIRIZZO TELEGRAFICO - SIF us: 

TELEFONI - 1-51 e 2-25 lu, 
UNICO CONCESSIONARIO e RAP: 

PRESENTANTE delle Macchil'l..... 
Xigricole “ANSALDO,, dellitià: « 
SOCIETÀ AGRICOLA ITALIAN: 
  

    
   tI Ù di (ife 

ARATRI TIPO SACK della Fabbrifise 
ANSALBO di Sampierdarena 

SEMINATRICI a ne reg” | 
lata Marca “ISARIA ,, e “ NES 
CLIMAX,, a 10 e 12 dischi a PR 

SVECCIATORI per grano N. 2 pò "rg 
| e 5 bis PERFEZIONATI (con &fei 

. visione anche dell’ orzo) fio 
FALCIATRICI Tipo “Walter a Woobil i 
TORGHI Sistema Mabille N. 1 e 
PIGIATRIGCI 

  

  
     

    

   

* co Vor 
PA 

DIRASPATRIC! T n Vu 

    

“BRUGEMANN,, | N: 
ERPICI “TEVERE ,, a zig-zag | St 
ERPICI SNODATI Tipo “Hovvar® È Sa 

| divisibili (ini 
VENTILATORI per GRANO |: 
PIGIATRICI a barella RE 
SGRANATOI per granoturco na 

      

     

   

  

    
        

       

  

Note 

Qualsiasi altra = A. 
Macchinà Agricoli na 

Sa        

      

         
    

  

   

  

   

  

      

    

      

  

   

   Dispone dii provetti propazandS 

    

  

    

    

   

   

i Der "e 

tecnici disposti a recarsi gratU!”.| Nat 
mente in ogni centro della Provini ‘ 
per conferenze. Rivolgere le richi Mm 
alla Direzione Centrale della Sez? R    
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di idee ‘che. lo distingue, tenne un vi- 
brato discorso dapprima sulla situa - 
zione generale del P. P. I. nelle vecchie 

Alla ripresa l’assemblea, prima di 
passare alla votazione, deliberò di inu- 
gurare una severa disciplina di partito, 

menti. al segretario — s scioilse, 
Noi vediamo, con vera gioia, in co-     zioni affini, così Statali che Comunali cd 

E sattoriali, si apprestano ad eifel 

Juà e di tar del Torre 
n fici. tenne una brillante eon- 

5.0) Elezione del nuovo SEO Di 
rettivo   

  

   LP: pi di circostanza il Sig. Carlo 
Ti Ottima l numerosissimo uditorio ripor- 

me ed efficace impressione espri- 
tudo ir Îl desiderio, che fu accettato. di 

irlo tra breve. 
fine j leghisti parlarono dei loro 

l'stor Mosi concordati di: iguerra, e l’è- 
Ptasi Te propose queste programma d. 

‘tit di Fantoni. 

  

   

    

da illegale trattamento liqui- 
Ne danni di guerra e mancata e- 
€ di tante pratiche e reclami in- 
alle competenti autorità pregano 
Voler sollecitare dal Governo re- 
è dei concordati e PIONTRAIGRRI: 

| per questa frazione ». 

= 

Ne 
USI ne 

IPeci lali 

E 

Siena   di di ftdano nella luce e nelle tenebre. 
citi th “alabinieri ? Aveva ragione quel sl | Paragonarli agli archi baleni che 
Fi "tano sull’orizzonte quando la bar- 

“a è Passata. 
il o n 

ka Maestrine ‘svolgeranno anche 
MS Il programma di conversa» 

Entifiche e passeggiate scolasti= 
“ grigio verde ?... 

—— 0 — 

i T'alche nostro collega fosse pi. À 
sf © meno erumirc, avrebbe de- 

Nt Uneiare in certe oecasioni solen 
È al diletto di sentire la solita 

% che a noi non piace perchè... fa= 

     

     

i Ea 
[tune to oggi abbiamo saputo che nat 
Ness © dei sette conti e altrettante 
i Se durante i Vesperi a suffragio 

uti nella gran guerra, si tol;s 
lesa la bandiera bianca bene.- 
a presenza di tremila leghisti, 

‘do invece quella dei cohmatten- 
lamo che ciò sia stato ofdinato 

+ © offendere l’olfato delieatissi - 
Malche devoto di circostanza. E 
eva. l’inutile maggiormente 

€ combattenti che ricorda }'i- 
age dei nostri poveri contadi- 
aldo le vergogne degli imbo- 

  el 
it 

iù 0) 

Nur 
", 

Te 

Seca 

quattro giorni ehe i coseritti 
tro distretto gavazzano nel vi- 
ta asciutta e balli. Gongola 
zio pensando che in Italia c’è 
Utusiasmo per il militarismo. 

AT Doro it sy 5 
Mag Posi finita con generale 

pure. Gli affittuari e mezzadri 
(a D Tlma volta, dopo tanti setoli, 

NT, 
ice 8ì versando di Paceo la spuma, 

hi sui QNo Vi inno del simpatico Gar- . 
“Mo i erociati della libertà... 

hw PAGNACCO 
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g0 Ve Unicipio. — Una macchina 
2 lan Fe venne asportata da ignoti, 
, dan ùna Scasso, dall’ufficio municipale. 

‘800° del furto e’ valutato a civea 

ps fRopoLONE 
lacca irriverenza è stata com 

sn nel Nostro Cim tero. Il cuore dei 
0 Su con sentimento di Fede e 

Ni e èVveva lo scorso anno eretta 
lito 03 comune, în forma di monu- 

| ter o tuario, ai propri figli morti 
pd: 1 ta composto di un bassa-. 

Mat ton bassorilievo in, marmo, sOr- 
3 Ta uo una colonna tonica termi- 

I col Oge. Sulle pareti del piede 
gli li di ‘lonna biancheggiavano quattro 

ip” IDE amarmo candido fregiato, por 
ee pa ed inomi dei morti glo- 

INS 
age notte fa, una nuano vigliac- 
bre con tin colpo vanda- 

ra completamente la la- 
Ito Non si sa chi sia l’autore 

Ro st fregio alla memoria dei mor- 
Kr i che cormmuse la triste opera, 

lol ene che Prodolone non è 
®ndra, e che presto o tardi la 

ROFtOGA azione verrà.a conoseen 
a lapide sarà rifatta conte 

i valorosi caduti sul eui 
È Di l’attuale ‘nostra li 

6a, non abbiano a subire, 
Itri a che li ricorda ai viventi, le 

Mita nome di gente villana 

eh sli 

  

   

   
     

    
    
   

    

: to pro Mopanento ai Caduti. 
iP 
ETRO AL NAT. 

bm Pro monumento ai Caduti, — 
to Pro Monumento ai Caduti 

pl Be Via italiana. ha indetto una Pe- 

fi che - Cenza per domenica 17 ot- 
gli Mercè l’aiuto della popola- | 

te personalità politiche, con 
te, Promette di riuscire gran- 

ta da presentarsi al Governo per 

di lo Leghisti Pereotto, i assemblea 

Ì %; furti nelle campagne e cortili si. 

To a casa la metà del loro vi-o 

lde, consuma — le cure del 

provincie e. poscia sulla funzione del 
medesimo nella Venezia Giulia. 

Trattò . pure del recente 

sezionali, 

A lui seguì il Comm. Luigi Pettarin 
che illustrò il lavoro compiuto fin ad 
oggi, assieurando che la guerriglia in- 

alcuno 
spiegamento di forze, contro i socialisti 

comineiata nel. Friuli, senza 

ha prodotto di già buoni risultati. 
Infine propose di eleggere dei consi- 

glieri. provineiali provvisori. 
Distribuite le se ihede, 

venne sospesa per alcuni minuti. 
scena 

  

conflitto 
scoppiato tra metallurgici ed industria- 
li, dei problemi agrari più assillanti e 
più la sua lucida esposizione coll’invi- 
tare i presenti ad eleggere il segretario 

l'assemblea 

decise di ‘invitare tutti i consenzienti, 
compresi i popolari delle vecchie pro - 
vincie abitanti a Gorizia, a prenotarsi, 
fino alla istituzione della nuova sede 
sociale, presso la redazione del giornale 
l’«Idea del Popolo» in via setole 5 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17, stabilì 
infine di eleggere cinque delegati inca- 
ricati di sollecitare la costituzione del - 
le sezioni nel Friuli; 

Dalla votazione segreto che seguì, si 
ebbero i seguenti resultati: 

Avv. dott. Pietro de Flego, segretario 
sezionale, comm. Luigi Pettarin, dott. 
Luigi Fogar, farm. Antonio Pontoni, 
Pio Meier, dott. Augusto Trevisan de- 
legati, 

Indi l’assemblea — consegnati i docu 

  

  

Dopo i rio sco sa pon 
delia Laguna 

Alle notizie riferite ieri circa il ter- 
ribile disastro avvenuto sul ponte del- 
la laguna, oggi possiamo aggiungere 

alcuni altri particolari, 
Fra i viaggiatori del direttissimo si 

trovavano i deputati socialisti Paolino, 
Vella, Smorti, Bombacci, Della Seta e 
Trozzi. L'on. Bombacei riportò una 

grave ferita ad una mano e l’on, Trozzi 

ebbe uma eontusione ad una gamba. I 
deputati credendo trattarsi di uno 
scoppio di bomba si settawono dal tre- 
no; hanno seguito 1’ a anche altri 
viaggiattori. 

Si raecontano numerosi episodi stra- 
zianti: di gente impazzita dal dolore, 
di due signorine che, alla partenza da 
Venezia, sì erano congedate affettuosa- 
mente dalla madre e che pochi mi- 
nuti dopo erano irriconoscibili; di una 

povera donna che si recava a visitare, 
dopo 14 anni che non lo vedeva, il pa- 

dre a Torino; che, pur con le gambe frat 

turate, si trovò stretta fra i sedili della 
propria vettura con i due figliuoletti 
schiacciati contro i suoi fianchi ed il 

miarito rantolante che, poco dopo, e- 
stratto dai rottami, mbriva, eee. I viag- 

giatori che sì trovavano nel penultimo 
carrozzone rimasero tutti schiacciati. 

Tra le persone ehe maggiormente si 
edoperarono all’opera di soccorso è il 
P. Clemente, missionario ‘apostolico 
delle Indie. 

Inomi dei morti e dei 
feriti. 

‘ Fino alle ore 21 di questa sera fu- 
rono identificati i seguenti cadaveri: 

Giovanni Bonifazi, di 79 anni da Pa- 

dova; Guerrino Pianizza di 28 anni da 

Belluno ; Tarquinio Portesan d’anni 63 

da Torino con la propria figlia Orten- 

sia di 14 anni; Giulio Rizzoli d’anni 8 

da Venezia; Giuseppina Fento d’anni 

64 da Chioggia; Filippo Miletto d’an- 

ni 21 da Roma ;Giuseppina Dugo d’an- 

| ni 35 da Treviso; Libero Sarto d’anni 

92 da Loreto; Guglielmo Favaretto di 

anni 28 da Vicenza; Albino Gorlini da. 

Venezia e Pierino Rizzieri» da Torino. 

Nell’ ospedale di Mestre furono tra- 

sportati i seguenti feriti: Eugenio Gua 

onalini d’anni' 46 da Mirandola mae- 

stro di Sao: ca Dugo d’an- 

ni 59 ferroviere : Giovanni 

' P'avaretto di anni 38 ro x ilari Paolo 
3; V dC‘ . Mi gd € 

Marussi d’anni 19 da Varese ; Madda 

lena Selle d’anni 20 operala da Bellu- 

no; Salvino Rizzioli d’anni 22 da Tori- 

no e i suoi fratelli Antonio d’anni 19 

e Gina d’anni 25; Mentina Nervetti di 

25 da Milano ; Pierina Provato di 

24 da Padova; Mario Giussona di 

anni. 31 da Venezia; Napoleone Tardi- 

nelli d’anni 65 da Padova insegnante a 

Fiume e Giovanni Bargi d’anni 33 da 

Marsiglia. Successivamente allo stesso 

Ospedale furono condotti i seguenti al- 
tri feriti: Giuseppe Traverso da Albis- 

sola a Mare, in gravi condizioni; Erne- 
sta Brunetta col marito iovadni Ba- 
diani e la cognata Giannina  Badiani, 
tutti di Vicenza; Aurelio Parmessan, 

ferroviere da Mestre; ; Maria Rizzioli da 

Venezia; Giuseppe Dal Pozzo ferrovie- 

re da Bologna; Roceo Romano da Ro- 
ma e Tancredi Palendli da Roma. 

E’ iniziata l’inchiesta. Si sa che i 

viaggiatori, folli dal dolore e dallo spa- 

vento, si erano avventati contro il per- 

sonale. Il capotreno potè a stento sal- 

varsi; i viaggiatori volevazio gettarlo 

nella. laguna. 

Venne arrestato il casellante Gino Da 

miani che avrebbe dimenticato di mu- 

tare la segnalazione forse perehè preso 

dal vino. ! 

AI Teatrino $ San Giorgio 

anni 

ann 1 

desta riunione il sorgere e dell’ azione po- 
polare nel Friuli orientale. Finalmente i 
cattèlici goriziani danno il buon esem- 
pio al rimanente della regione, col met- 
tersi su di una base pratica, col metter- 
si cioè sul campo della disciplinia € 
della organizzazione di partito. 

Imperoechè oggidì senza organizza- 
zione ben poco si può fare per il com- 
pimento delle proprie aspirazioni, per 
la realizzazione del partito programma. 

Noi vediamo nel sorgere della sezio- 
me. goriziana il principio di un vasto. 
movimento che, speriamo, in breve ab- 

braccierà tutto il Friuli orientale e ser- 3 
virà a stringere in potente lega sotto un 
solo vessillo gli uomini di buona volon - 
tà di qua e di là del Iudrio. 

  

  

  

be constatato che non avrebbe conse- 
guitio l'esito giustamente voluto per- 
chè pregiudicato dal fatto che parec- 
chi contribuenti, malgrado i precedenti 
deliberata, si Drestarona mancarido ad 
ogni principio di solidarietà ad effet- 
tuare il pagamento, ha ritenuto ‘oppor-. 
tuno prendere degli accordi con la rap- 
presentanza della locale Esattoria per 
ottenere una dilazione al pagamento 
della predetta rata monchè il condono 
della multa già applicata. 

Detta rappresentanza ha aeconsen- 

tito nella dilazione del pagamento a 
tutto il 25 corr., col condono della mul- 
ta. 

La presidenza dell’Unione si ricerva 
pertanto di intensificare l’azione onde 
impedire che il Governo abbia ad esi- 
gere il pagamento di altre imposte pri- 
a ehe la posizione del contribuente « 
danneggiato di guerra, non sia regolata 
conformemente alla logge sul risarci- 

mento danni, 
Furto alla Stazione 

E’ stato perpetrato in questa sta- 

zione un furto di 25 mila lire di sego in 
danno di Tremonti Vittorio. L'autorità: 
corre sulle piste dei furfanti. 

Per un monumento all eroico 
Generale Cantore 

Il 20 luglio 1915, mentre con invitza 

fede preparava con i suoi Alpini nuovi 
ardimenti sulle Tofane, cadeva a For- 

cella Fontana Negra, colpito alla fron- 
te il Generale degli alpini Antonio Can 

tore. 

Quale alpino ed artigliere da monta- 
‘gna non serba scolpito nel cuore il no- 
me del vincitore di Assaba e di Ettangi. 

e di cento combattimenti in Libia, del 
liberatore dell’Italianissima Ala, di chi 
a Cortina d’Ampezzo, strappata agli 
Austriaci, seppe subito assicurare il ba- - 
luardo delle Tofane e del Cristallo? 

Agli alpini, tutto egli diede in vita: 
li volle sereni e geniali negli ardimenti 
di volere ferreo nelle decisioni, irruen - 
ti, irresistibili nell’attacco, inerollabili 
come le loro rocce nella difesa, sorrl- 
denti dinanzi la morte e romanamen- 
te fieri sempre, instancabili in ogni pre- 
parazione ; coscienti ed intelligenti, pro 
digiosamente.attivi e mer avigliosamen- 
te pr onti a tutto ciò che sapesse di so- 
Vrumano. 

E tali gli alpini furono in Libia, ® 
Monte Nero, sulle Tofane, in Val Lai 
garina, all’ Ortigara, dallo Stelvio agli 
Altipiani in Cadiore in Carnia, sempre 
ed ovunque; tali furono gli alpini che . 
ripeterono il nome del loro grande Da- 
ce nei momenti più difficili. della lotta, 
come per trame forza e fortuna: tali 

. gli alpini che lo videro edueatore e tra- 

scinatore di anime, tali quelli che lo 

vollero loro duce invincibile. Senza di- 
stinzione di reggimento e di regione; 
tutti gli alpini ed artiglieri lo cono- 
scono tutti gli alpini lo ricordano e 
serbano nel cuore il culto, la venera- 

zione del loro Eroe e della sua gloria, 
ehe è tutta pura gloria alpina. dg) 

Egli cadde additando ai suol alpini 

il cammino glorioso che ciascuno di essi. 
illuminato da una fede purissima mei. I 
grandi destini della Patrià, doveva avs- 
re in animo di-seguire per la completa ° 
redenzione d’Italia e che ciascuno se- 
guì fino alla Vittoria ed oltre. 

Pietà di alpini devoti volle curare la 
sepoltura ‘dell’Eroe nel Cimitero di 
Cortina d'Ampezzo; i suoi alpini stessi 
indicarono il luogo sacre con una eroce 
ed un nome, con una promessa muta, 
con un voto nel cuore, di dare all’Eroe 
più degna sepoltura quando la Vittoria 
avesse concesso tempo e possibilità. 

E’ giunta l’ora di sciogliere questo 
voto, di mantenere questa promessa. 

|A questo scopo venne diretta una let- 
tera a tutti gli alpini ed artiglieri da 
montagna che non furono mai vinti, a 
tutti gli alpini giovani e vecchi che ri- 

o con un discorso del professor eomm. 
Pier Sylverio Leicht sul tema: 
nità di linguaggio e dì civiltà del Friu- per for 

    

dente dell’associazione alpina Friulana, 
del generale Pezzana, del sig. Cantore 
sig. Ferdinando a nome Aellai madre del 
“grande caduto e di altri ancora. 

Promossi nella Sessione autunnale d'esani 
_R. Istituto Tecnico: Dalla classe pri- 

ma alla seconda. — La A: Del Negr) 
Giovanni — De Lotra Giovanni — De 
Lenando Giovanni — Favero Luigi — 
Fedrigo Elena — Menazzi Venceslao — 
Montleo Amelia -— Zanelli Francesco 

— Zin Luigia — Zoffi Linv — Serra 
Luigi — Dorigo Mario — Cisillino Lean 
dro — Toechetti Mafalda. 

Ammessi alla seconda: Barbui Ar- 
turo — D’Odorico Aurelio — Monte- 

gnacco Stefano — Marini Annibale, 
La B: Angeli Antenore — Baseggio 

Giuseppe — Bernardis Giacomo — Bur 
ba Enrieo — De Candido Bruno — Fan 

tini Giacomo — Ganis Marco — Mu- 
rer Agostino — Pizzamiglio Severino 
— Romano Antonio — Fiorissi Renato 
— Galaverna Pietro — Schiltz Federi- 
co — Zaro Luigi. 

30, Aializià Bernardo — Crema- 
schi Antonio —' Del Zan Giuseppe — 
Francescon Ennio — Marchi Gino 
Masizzo Urbano — Petri Sante — Con 
tesotto Aristide — Del Col Giuseppe — 
lischietto Angelo — Levini Ercole — 
Missio Ferruccio —-Monai Angelo — 
Padovani Giovanni — Roiatti Gianni- 
no — Strazzaboseo Ugo — Vicario Lo- 

renzo — Volpones Adriano — Zorzi Pio 
Ia D: Cedolini Gian Francesco — 

D’Olif. Pietro, Giorgessi Italo — Mi- 
chelutti Ercole — Reghini Tarcisio — 
Termini Antonio — Tonero Giacomo 
Vidoni Rinaldo — Zanier Antonio 
Guliani Virgilio — Spangaro Pietro 
Beltrame Edoardo — Bottos Ottavio 
Cancianini ‘Giovanni — Dean Benigno 
— Durigon Daniele — Tubaro Donato 
— Bernardi Mario, 

R. Ginnasio-Liceo:; Promossi nelle 
classi ginnasiali, dalla prima alla se- 

conda : Margherita Cominotti — Della 
Porta Adriana — Cristofori — De Pra- 

ict 
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_— 

to Agata — Bruno Doretti — Faioni — . 
Griffaldi — Grossi Enea — Liesch — 
Lipizer — Lorentz Teresa — Orio Mo- 
rosina — P. Pieo — Polverosi — An- 
dreutti — Bearzi — Da Cortà-Fumei — 
Durigatto — Faleschini — Guiatto — 
Pascoli — Santi — Menazzi. 

. Dalla seconda alla terza: Bossi — 

melli — D’Attimis — De Campo 

A 
v0 

——_n 

Del Torso — di Prampero — Lucia 
Gressani — Marioni — Nadig — Sala 
— Sehiavi — Tam — Tonini — Corra- 

dini — Della Savia — di Caporiacco — 
Dorigo — Rizzani — Romanelli — Ter- 
mini — Zaro — Legrenzi — Pilosio — 
Demenia, : 

Dalla terza alla quarta: Luigi ed 

Augusto Candiago —_ Cappellani — 
Cavarzerani Luigi — Comelli Emanue- 
le — Elda Martina — Peratoner Mar- 
gherita — Zilotti Taziana — Dallari 
— Carnelutti — Cudugnello Mario 
Gasperini — Granzotto — Liescovie 
Luechese — Perusini — Querini 

Scalettaris — Zannini — Beretta 
Roberto di Colloredo-Melz — Florio 

Romeo — Sottocorona. i 
«Dalla. quarta alla quinta: di Mania-. 

go — di Prampero — Magrini — Miz- 
zau — Piccini — Ridomi — Scala — 
Stefanutti — Zannini — Gorin — Giu 

PE 

__ 

inn 

—_—_& 

——_— 

‘(poni — Petris — Anzil — Asquini — 
Barei — Dall’Aequa — di Colloredo- 
Mels Antonio — Di Caspero — Dome- 
nighin — Fabricio — Linussio — Lotti 
— Martina — , Pittoni — Smaniotto — 
Zanussi. 

Assemblea della “ Flvagi Friglana ,, 
Domenica 17 corrente nella sala mag 

giore della nostra civica Biblioteca a- 
vrà luogo la prima Assemblea generale 
della Società, che sarà aperta alle ore 

« L’u- 

nti; 

6.0) a dei Revisori ‘der conti. 
La riunione sarà sospesa dalle ore 12 

alle alle 15. La conferenza del professor 
Leicht sarà pubblica. 

NB. — Alle ore 12 avrà luogo una 
modesta colazione amichevole, a quota 
fissa ed in una trattoria da stabilirsi, 
alla quale sono pregati di partecipare 
ì Consoei anché udinesi. Per predispor- 
re nel modo migliore quanto oeeorre, 
sarà opportuno che tutti mandino a tem 
po la loro prenotazione alla S. F. F. 
nba la Biblioteca Vprunale di Udi- 

Rol operazione del! Vigili Orbani 
60 quintali di alimentari 

° sequestrati 

Ieri i vigili urbani signori Giuseppe 
Torossi e Pegoraro Antonio, dopo sa- 
piente indagine e lungo appostamento, 
entravano nel magazzino del signor Di 
Lenardo Fiorenzo in via Rauscedo N. 36 
e sequestravano una ingente quantità 
di generi alimentari soggetti a tessera- 
mento .che, assenziente il proprietario 
del magazzino slenor Di Lenardo, una 
squadra di speculatori andavano ivi ae 
cumulando. 

La merce fu trasportata nei locali del 
forno municipale e consiste in venticin- 
que quintali -di riso, trenta quintali di 
pasta alimentare e sei quintali di fari- | 
na... tutta merce che in settimana a- 
vrebbe dovuta varcar la frontiera. 

Contro il ricettatore fu sporta denun 
cia. Sembrano imminenti anche aleuni 

arresti. i 
Intanto, um elogio ai bravi vigili per 

la riuseita operazione. 

d * * 

LAMPADE e materiale elettrico 

Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) i Tel. 121 

Giannetto Penazzi 
premiàto con gran premio 
e medaglia d’oro all Espo- 
sizione di Milano per: Uom- 
mercio ingrosso lampade e 
materiale elettrico. Impianti 
elettricie industriali. Fab- 

brica appareechi d’iliumi- 
nazione. 

“Ricco assortimento in tutti gli articoli elet riei 
1. Scento speciale ai sige. rivenditeri 

ed installatori elettricisti. 

* * * 

I furti a Belvars 
Teri sera la nostra frazione fu visi- 

tata da una squadriglia di ignoti i 
quali lasciarono le traceie del loro fe- 
condo lavoro. 

Al signor Roc Rodolfo rubaròno 26 
galline e due galli, alla signora Pasco- 
lin Virginia 16 galline ed altre famiglie 
viciniori un intero conigliaio con circa 
60 conigli. 

Dei ladri nessuna traccia. 

Mercati di fieno 
Abbastanza animato il mercato dei 

fieni ieri, Numerosi i carri presentati 
e numerose le vendite; 

I prezzi variarono, per fieno dell’alta 
da L. 34 a L. 37 al quintale, della bassa 
da L. 24 a L. 30. a 

: Strame da L. 15 a L. 15 e e da 
L. toa LIT 

“Verso do sciopero dei Daziori ? 
Da qualche tempo i Dazieri di tutto 

l’Italia si agitano per ottenere dal Go- 
verno il riconoscimento i alcuni mo- 
desti ed equi loro «desiderati» fra cui, 
principalmente, l’assicuràzione di reim 
piego in caso di riforma o soppressione 
dei Dazi di Consumo. 

Il Governo invece, anzichè accoglie- 
re tali richieste; ha assunto un atteg- 
giamento decisamente ostile, che di re- 
cente ha culminato nell’obbligo fatto a 
tutto il personale daziario — anche se 
dipendente da Comuni od appaltatori 
— di esigere senza aleun compenso, im- 
poste di Stato e nell’istituzione di gra- 
ve penalità a suo carico in caso di ina- 
dempienza; negandogli persino ogni di 
ritto di ricorso, . 

Contro siffatta iniquità i Dazieri, che 
sono fortemente organizzati, oggi una- 
nimi reagiscono. E con l’ ‘appoggio delle 
due massime ‘organizzazioni sindacali. 

4
 

|    
    

ui 
i
S
 

ot 
144

14,
 

C
U
I
 

I 
MN
 

  

: la Confederazione Generale del Lavoro 
ed il Sindacato ‘Nazionale del Pubbli- 
co impiego, dopo aver concluso ade- 
guati accordi con tutte le organizza- 
  

  

  

  

una gravissima determinazione già ap- 
provata con «referendum» e che è fa- 
cile immaginare, 

Tuttavia prima di ricorrere è mezzi 
estremi, che produrrebbere certamente 
danni incalcolabili, specie nel momente 
attuale, sarà tentata un’ultima via cen - 
ciliativa. Ed è lecito augurarsi che 5 
Governo non vorrà persistere mella sua | 
eieea ostinazione contre ogni prinei-. 
pio di umanità e di giustizia, mei ri- 
guardi dì una Classe meritevole della 
sua maggiore consider azione, 

Morte misteriosa di un Jamiino 
Spirava tra inenarrabili-delori il bam- 

bino Fabbro Attilio di anni 4, I geni 
.tori gli avrebbero somministrate in due 
riprese delle cartine di santomico contro 
i vermi. Questo medicinale potrebbe es- 
sere stata causa involontaria della mor 
te del bimbo. In ogni medo del fatte 
sta ‘occupandosi il Preenratere del Re. 

Farmacie aperte 
Domeniea 10 ottobre e tutta la setti- 

mana resteranno ininterrottamente a- 
perte dalle ore 8.30 alle 22 le seguenti 
farmacie : $ 
BELTRAME 

manuele, |. 
COLUTTA — Via Grazzano. 
COMESSATTI — Via Mazzini 
Servizio notturno: farmacia CONTE 

— Via Gemona. \a 

Beneficenza 
Al ‘Rifugio Bambin Gesù in morte 

del compianto avv. comm. Luigi Schia - 
vi la co. Linda Petreio effre L. 5@. — 
La famiglia Gropplero L. 20. 

   
   

     

     
              

        

     

     

    

   
     

  

   

     
    
   

    

   
   

    

    
   

   

    

  

    

    

   
   

  

     

   
   

  

   

  

    
         
   

   

        

       

      

   

    

   

    
   

   
    

     

    

  

      

     
   

   

  

    

     
   

     

   

    

  

   

            

    

    

      

  

    

   

   

  

   

   

  

   

    

       

  

    
    

         

      

    

  

E Piabsa Vittorie E- 
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NUMERI DEL LOTTO | 
(Estrazione 8 ottobre 1920). 

VENEZIA 50 36 21 76 59 
BARI 53 13 20 71 bai 
FIRENZE 32 1 59 30 7r 
MILANO — 15 31 ‘53 . 0% 
NAPOLI 9 50 48 
PALERMO 11 50 42 "n ssi 
ROMA 4 64 13 1 36° 
TORINO 19 36 21 70 3 

Mi 

  

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchie - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
_ SPRCIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

MALATTIE. DEGLI UCcHi 
Casa pr Cura ; 

dei Dott. T. BALDASSARRE i 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, enra 
di lacrimazioni o di difetti e imperfezioni 
della vista, 2 occhi e delle palpebre. 
Visite Il, 12 — 15, 17. per per i 

poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 
Une - Via Felice Cavallotti 8. 

  

  

    

  

Primo: RicostAnente Nzkosa 
RACCOMANDATO | 

    
js 

Udine e Provincia, 
Concessionaria per 

RINALDI e SCA. 
la ditta MALESANI, 
PINI grossisti medicinali. Fi 6 
vuci i, Fia Carduoci 

  

LAVORAZ TÉ 
  

    

  

   

el LATTE 
  db 

Per tutto quanto può occorrere a (impianti completi per latterie, 

    

lla lavorazione del Jaite L: 

serematriei, zangole, torchi 

  

    , 

      

maggio, recipienti . per il latte; tela» per formaggio, 

  

     

    

Oggi i filodrammatiei del Cireolo S. 
Giorgio rappresenteranno alle ore 20 cordano l’Eroe a tutti gli alpini grandi li ». Sull’argomento dell’ «integrità mer 

gionale del Friuli» 1 'Afberbléa sarà 
fassere, olii lub rificanti, 

          

e piecoli che hamno avuto il bacio Sua 

          

   

  

   

caglio liquido e in polvere, termo- 
na chiamata ad esnrimere id suo Metri, cremometri, lattedensimetri, ecc.. ece.); per fornitare voto 

Dopo di che sarà svolto il seguente bile e paia per latterie e privati: rivolgersi alla CRE Associazione Agraria Frinlana — 
1.0) Duizi.. mor 

della Presidenza; 

È Sezione Macchine Agrarie 
| Piazza dell'Agraria VDINE P 

precise il seguente spettacolo : ! Vittoria. 

A € de L'iniziativa è stata presa. ‘del coman - 

di Camoens Boz — e la splendida farsa dante dell’8.0 Alpini cav. Cavarzerani 

intitolata: « Î Pittore disperato ». il quale si rese interprete dei sentimenti 

Imposte. Shi Sopraprofitti di fuerra di riconoscenza che gli alpini dell’8.0 
nutrono pel fondatore del Reggimento, 

Lia Presidenza dell’Unione Negozian- sia perchè fu devoto e fedele per quan- 
ti ed Esercenti, escogitati tutti 1 mezzi I mezzi to modesto collaboratore del Generale 
indicati dalle Assemblee svoltesi nei ri Cantore, e sia perch fu spronato in epo- 
guardi del pagamento della VI rata sui «che, diverse con lettere di cospicue per- 
ROpraprolitii del nno 1914-15 avreh sonalità, € spe pdl Comm. Pico, presi- 

    

    

"Nat di ti azione pop°lare nel Friu 
| Ver _ — Il prof, Wàgnest, dele- 

ta, ca enezia Giulia al congres- 
Li EPA: , giunto a Gori- 
Samente convocò tutti i po- 

a edì nel pomeriggio allo 
dda ti 

     

    

  

   
      

   

    
ale..e Ame aiggiion 

tuire la sezione cittadina. 

Uon numero convenne nel 

- MM. Orsoline. Il prof 
parola, con quella 

Mngraggio e e 

  

2.0) Relazione. della Gori ani on 
la grafia: di su , 3.0) Rel azione della Comi 
Plioaiitni) Li 

4.0) Varie; 

              

     

   

  

ge    
   

  

onte roscotba 

 



    

  

   
STATO CIVILE 

Bellettino dello Stato Civile dal 3 al 
Si pttobre 1920: 

È NASCITE, 

Nati vivi «maschi 17) femmine 18 — 

Nati morti maschi 1, femmine 0 — Na- 
hi esposti maschi 3, femmine 4. — To- 
tale nati N. 43, 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

‘Gattoliai Gio. Battista negoziante 
con Corsetti Cornelia civile —— Pellio 
Primo impiegato con. Cossio Noemi ca- 
salinga — Cattaruzzi Erminio com- 
merciante con Bellò MeMrcedes sarta 
— Rossi Ettore falegname con Scozie- 
ro Ida casalinga — Buliani Luigi capo 
mastro con Nadenichk-Zehentner Gu- 
glielmina casalinga — Garbini Ottone 
negoziante con Pellegrini Elisabetta a- 
giata — ‘Monte Luigi calzolaio con Gori 
Ida orlatrice — Paseutti Decimo fale- 

.gname con Ciotti Olga casalinga — 
Venturini Cesare impiegato con "Pizzi 
Italia casalinea — Sandrini Giovanni 

bracciante con Fior Rosa contadina — 
- Banzano cav. Augusto maggiore R.. 
’eon Pincherle Lea agiata — ade 

Antonio meccanico con Gonars Romana 
casalinga — Tulisso Guido impiegato 

  

Paolo sarto cen Pontoni Luigi casalin- 

ga — Tosolini Carlo commerciante con 

Tosolini Ines Ester éivile — Mirolo Au 

tonio impiegato con Morgante Telia 

maestra — Galluzzo Illo ferroviere con 

| Bassi Italia casalinga — Balzano Ro- 
mano ferroviere con Rodaro ‘age ca- 

 salinga. 
MATRIMONI. 

Carlotto Secondo bracciante con Cloe 

cchiatti Modia casalinca — Bagioli Giu 

seppe minatore con Toso Rita casalin- 

- Pascoli 

Battistig Carolina civile Liberale 

Andrea carrettiere con Antoniutti An- 

tonia casalinga — Sello Luigi fabbro 

con Fornasir Enrica casalinga — Mar- 

zona Gino impiegato con Tomasini Eli- 

sa Angelina casalinga — Longo Ferdi- 

‘mando capitano artiglieria con Filippo- 

ni, Marcherita civile — Di Benedetto 
ittorio cassiere con Tonini Gabriella 

civile — Giriboni Romolo capo-stazio- 
«me F. S. concFiori Ines casalinga: — 
‘Grea Ernesto impiegato con Gottardo 

Virginia casalinga. 

MORTI. 

Chiappa Angelo di Giovanni ferro- 
viere anni 22 — Ruttar-Patroncino Ma 

do ria fu Ermacora anni 62 casalinga — 
— Rossetti-Moras Rosa fu Imigi anni 61 

ea, = 

  

son Buiatti Marina sarta — Cozzutti. 

Giovanni impiegato. con. 

casalinga — Franzolini Luigi fu Mat- 
tia anmi 62 esercente — Schiavi avv. 
comm. Luigi Carlo fu Giovanni anni 78 
— Blasone Giovanni fu Francesco anni 

63 agricoltore — Fabbro Attilio di Gio. 
Batta anni 3 — Medei Miria di ignoti 
anni 1 — Cruder-Dovero Rosina di Do 

mienico anni 23 casalinga — Passalenti 
Luigi di Felice mesi 9 — Gombri Gio- 

vanni di ignoti mesi 8 — Libero Guido 
di Fortunato anni 22 soldato — Toso- 
lini- Aita Assunta di Giuseppe anni 28 
sasalinga — Coddi Elia Maria di igno- 
ti anni 1 — Gullini Luigia diignoti an- 
ni 1 — Rojatti Anna fu Francesco an- 
ini 52 casalinga — Disman Angelo fu 
Giuseppe anni 77 rbaeciantè — Del Giu 
dice Anna fu Giovanni annì 68 casa-. 
linga — Filippi Antonio fu Paolo anni 
49 maniscalco Palladini Pietro fu 
Giuseppe anni 33 agricoltore — Roma* 
nin Elia fu Giuseppe anni 55 tramviere 
— Pontelli Adifone fu Gio. Batta anni 
593 facchino. 

Totale morti dei quali 4 apparte- 

nenti ad altri Comuni. 

Sciopero di sarti 
Dalla lega lavoranti sarti ascritta al- 

la locale Camera del Lavoro riceviamo 

la comunicazione dello sciopero deli- 

berato da parte dei sarti e dalle sarte 
da uomo. 

Il comunicato motiva anche ‘la deci- 
sione presa di scioperto. Esso dice: 

« Un articolo del contratto di lavoro 
concordato nell’aprile scorso tra 1 pro- 
prietari e la lega lavoranti (art. 14) 

sarti così suona: 
Sulle tariffe concordat& ogni 3 mesi 

5 
ei io 

‘sulla base del bollettino edito per cura 
del Municipio di Udine, ed in manean- 
za di questo, di quello del Municipio di 
Milano, verrà accordato un aumento 
‘pari a quello che si sarà in esso veri- 
ficato dalla data della presente conven- 

zione. . 

Ora dato il forte aumento del costo 
dei viveri, i.signori proprietari quan- 
tunque abbiano già di fatto aumentato 
sensibilmente le tariffe verso i clienti, 

non vogliono sapere di portare quel- 
l'aumento che dall’esame dei bollettini 

Municipali dal giudizio della Commis- 
sione paritetica della Camera di Com- 
mercio risulta del 22 per cento, ma anzi 
la commissione dei proprietari respin- 

geva le nostre richieste con la seguen- 

te lettera: 
« In evasione della vostra lettera a 

mano del 7 e. m. il sottoseritto, d’ae- 
cordo con gli altri membri della Com- 
missione proprietari, mon può assoluta- 

  

    

mente addivenire, per le ragioni già e- 
sposte nella seduta del giorno 6 Cc. ‘a: 

ad ulteriori aumenti. 

Il Presidente della Commissione 

Spangaro Angelo .». 

Di fronte a questa risposta la nostra 
lega ha ereduto suo dovere di far so- 
spendere il lavoro, unico mezzo per fa- 
re ragionare e convincere gli intestar- 

diti proprietari. 

La lega lavoranti sarti. 

TEATRO ‘SOCIALE 
Ieri sera alla repliea di « Glauco » 

accorse un pubblie : numeroso che ap- 
plaudì calorosamente all’arte del Nin- 
chi. Stasera serata d’addio della Com- 

pagnia con « Oreste »' dell’Alfieri, 
ve 

Lunedì inizierà il corso delle sue re- 
cite la compagnia comica veneziana 
« Carlo Goldoni » diretta dal comm . 
Emilio Zago con « La spose senta » 
di Cenzato. 

    

  Penone dep ratpprind nam e me 31 fr 2 ili NA ri o nane ce ti 

| urb precipitano la radiazione 
dell'armistizio colle Polonia 

VARSAVIA, 9. — Il corrispondente 
del « Dzionnik Polaki » telegrafa da 
Riga: Abbiam or ora ‘assistito ad un 
colpo di scena che ha sbalordito anche i 
fiù ottimisti. E’ giunto da Mosca lor. 
dne di accettare ?1 bloc» le proposte 
polacche. Le trattative tra 1 dus prer* - 
i ti erano tenute segret?. La Polonia 

ve piena bada I bolscevi- 
ch: sono così stimoia*i dalla fretta che 
n.4 parte della Del» gagione tornerà a 
Mosca domani. 

Ce brillanti condizioni 
ottenute a Polonia 
VARSAVIA, 9. — Secondo informa- 

zioni della de polacca le principali 

condizioni di pace concordate tra ì pre- 

sidenti alla conferenza di Riga sono le 
seguenti : 

1. — Riconoscimento del principio 
dell’indipendenza dei territori della Li 

tuania e della Rutenia bianca che re- 

resteranno a nord oriente della fron- 

tiera polacca; 

2. — Nessuna: ingerenza scambie - 

vole nelle ‘questioni di politica interna 

dei Dassi firmatari; 
Lia Polonia è esonerata dai 

debita contratti dalla Russia; 
4, Indennità per i danni cagio- 

nati-dalla guerra ai cittadini polacchi; 
5. — Restituzione degli archivi e 

dei ricordi storici polacehi; restituzio- 

né delle macchine e dei mobili aspor- 

tati; Ron i 
6. — Cessione alla ‘Polonia di una 

parte dell’ oro russo; 

Joffe desidera‘trasferire la conferen- 

za della pace in un'altra città dellEu- 

  

  

  

   

  

+ 

  

C
E
N
 

i 

-" Jurine 

    

        

pg Dod 
ie te 

| Piazza dell’Agraria 

    

      

  

  

  

    
= per tuiti gli 

Per. acquisti e riparazioni rivolgersi alla 

ropa occidentale, Si parla di Praga o di 
Vienna. La Commissione militare pre- 
sieduta dal generale polacco Kulinsk e 
dal generale russo Kirow deve elabo- 
rare i dettagli delle condizioni di armi- 

stizio. 

Ca correttezza polacca 
VARSAVIA, 9. — Notizie di fonte 

ufficiosa informano che la Polonia, per 
provare i suoi intendimenti pacifici, 
non spingerà le sue truppe più ad est 
della linea prevista dai preliminari di 
pace e al momento della firma dell’ar- 
‘mistizio ritirerà le sue truppe che tro- 
vansi al di là di detta linea. Le popola- 
zioni rutene formeranno un Governo 
nazionale a Minsk. 

. MI tripudio di Tarnapol 

per la liberazione dai bolscevichi 

VARSAVIA, 9. — Secondo i giorna- 
li di Cracovia domenica scorsa ha avu- 
to luogo una grande manifestazione na 
zionale a Tarnopol con la partecipazio- 
ne di tutta la popolazione polacca, ru- 
tena e ebraica e di molti contadini dei 
dintorni, I cortei dei polacchi, del ru- 
teni e degli ebrei si riunirono organiz- 
zando una manifestazione entusiastica 
al generale Latinik. In seguito il corteo 
si recò al municipio dove fu tenuto un 
grandioso comizio e furono pronunciati 
discorsi da due polacchi da due ruteni © 
e da due ebrei tutti avversi ai bolsce- 
vichi e celebranti la liberazione DA lo- 
TO giogo. 

Ilsoviet vuolla pace 
anche con Wrangel 
VARSAVIA, 9. — Corre voce che il 

‘comitato esecutivo centrale; soviettista 

abbia deciso di proporre la pace al g2- 

  

‘stati fatti 100 

  

nerale Wrangel. I delegati sarebbero 
partiti già per il suo Quartier Generale, 
Il generale Makrow, delegato del gene- 
rale Wrangel, ha deciso di lasciare Var 
savia sabato, visto l’insuccesso della sua 

missione. 
Savinkow ha Finiti al bianco- 

ruteno Dubiejikewski che la Russia rap 
presentata da lui riconosce il diritto di 
autodecisione della Rutenia bianca. 

Il boletfino: di Wrango 
COSTANTINOPOLI, 9. — Un comu- 

nicato dello S. M. del generale Wran- 

gel in data 5 ottobre dice: L'offensiva 
bolscevica verso Sinolnikovo è stata 

  

‘rotta e respinta. Un contrattacco ci ha 
fruttato 80 prigionieri, 5 treni e 2 cam- 
noni. Due divisioni di fanteria ed una 
divisione di cavalleria sono state mes- 
se in rotta. A nord di Velnovakla sono 

prigionieri. Si segnala ua 
progresso delle nostre truppe sul lito- 
rale del mare d’Azof nelle vicinanze del 
le miniere di Duete. 

La Lifuania premuta dalla Polonia 
. ‘nonostante l’armistizio 
a dlaa all’intesa 

VILNA, Un’informazione della 
Agenzia enni lituana dice che seb 
bene il trattato di pace polacco-lituano 
sia stato firmato giovedì sera ì polacchi 
non hanno cessato di attaccare le posi- 

zioni dei lituani. Il Governo lituano ha 
elevato protesta contro tale infrazione 
delle decisioni della società delle Na- 
zioni. Poichè la situazione va peggio- 

rando il Governo lituano ha proposto 
‘ai rappresentanti dell’Intesa di assu- 
mere l’amministrazione provvisoria del 

la città di Vilna ed ha messo a loro di- 
seta È Ù vasto 

sposizione il comando delle milizie. 

IRA SE 
VARSAVIA, 9. — La Commissione 

della Società delle Nazioni che si trova 
a Suwalki si recò ieri ad Orany per far 
sospendere le ostilità in attesa che ven- 
ga fissata una linea provvisoria di de- 
marcazione anche in quella regione. 

Equivoca smentita serba 

BELGRADO, 9. — L'ufficio stampa 
di. questo Ministero degli Affari Esteri 
pubblica il seguente comunicato: Al- 
cuni giornali italiani recano la notizia 
che nella nostra legge elettorale per la 
costituente sono nominati i eireondari 
dell’Istria, Fiume, Gorizia, Zara e Se- 
benico. Con ciò essi vogliono dimostrare 

   

     

   
la cattiva volontà del Govern 

grado nelle trattative con l' Trali 

      
          

                 

     
         
         
      

      

  

   

  

      

      

    

  

   

   

    

    

      

  

    
   

       

  

    
    

    

    

          

    

    
   

    

      
    

  

   

        

    
     
   
   

    
    
    

     

      

   

      

   

    

  

   

    

mo autorizzati a dichiarare ché tale | Amnc ] 
terpretazione è inesatta. 

Il Ro di Grecia sggrati| 
ATE NE, 9. — Il Re ha | 

una discreta giornata ed ha ricertii Abbor 
una visita di Venizelos. Stamané les Abben 
condizioni di salute sono meno trani 

lanti, Il bollettino medico delle dl Di Re 
diée: Il Re ha avuto accessi. di Î? Tezi 
preceduti da ‘brividi, tempo al Ma Trepp 

ore 9 di stamane 39; polso 118. 
foangioite si è estesa nella regioni al 
metà inferiore della gamba. Da! 
notano disordini intestinali € si 
di itterizia. 

1 cambi 

MILANO, 9. — Francia 1. 6219 
Svizzera 3. 9150 — Inprilterra 

America 24.65 — Germania 40. 

La Germania si opp9 ! . 

alla distruzione dei motori per s0 g] 

AUGUSTA, 9. — Una Commii | 
dell’Intesa si recò in questi ultimi È” x 
ni alla fabbrica delle macchine * 
burg Nuenrnbreg per ordinare l8: 
buzione motori Diesel utilizzoliby 
sottomarini. La Direzione della 
ea dichiarò che opporrebbesi c0 

  

     

    
     

    

      

    

1] di | mane, 

demo. da 

di i Ogni 

  

| Sezioni 
i mezzi tale distribuzione. BS p.. 

;1 009 ° Dani 
Una nota ufficiosa dice ché 1 Nara, 

no tedesco ha intenzione di ti fare few AI 
l’Intesa un passo diplomatico Pl ì "e di 

ta Di 

tenere che essa revochi la sua È ne ° con 

dna = ciale, 

IN BREVE GIP si VUitida le    
   
   

    

    

  

    
      

  

   
   

L'Italia appoggia gli Stati up 
non ritengiono confiscabili 1 cavi È 
santlantici tedeschi secondo’: 
delle genti come l’avea rico® 

Ver bailles la Commissione stes. 
dio. Ma Francia, Inghilterra € 

ne non. vogliono rinuneiare allo © 

sca. 
- Per i ferrovieri ex-comb@ 
Commissione, presieduta dall 3g 
tini, ss. al Viti ‘P.P, tenne u! 
riuntone plenaria, approvandî | 
dimenti per 906 agenti. Fin pi 
sono i beneficiati. Gli inter 
sono presentare i prospetti 
fino al 15 novembre. —. 

ù x 

[Ped la e 

Ùtiao dla LO 

N è Derò 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

    

    

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp SZ è i, 
0 oi 

Udine Stab. Tip. S. È goli! : 160 
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